
PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE DI CLASSE
 Anno scolastico 20   /20

Fonti di legittimazione:
· Costituzione della Repubblica italiana: art. 33-34.
· “Indicazioni Nazionali e nuovi scenari”,  Nota MIUR N. 3695/ 2018.
· Raccomandazioni del Consiglio Europeo del 22 maggio 2018, “Competenze chiave per l’apprendimento permanente”.
· ONU -  Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: Obiettivo 4 - Fornire un’educazione di qualità equa ed inclusiva e opportunità di apprendimento per tutti.





	Docente Coordinatore  

	       Classe                                         Sez.                              N° Allievi/e:                                F                              M

	

	DISCIPLINE
	DOCENTI

	Italiano
	

	Storia 
	

	Geografia
	

	Approfondimento in ambito letterario
	

	Matematica e Scienze
	

	Inglese
	

	Seconda lingua comunitaria:
	

	Arte e Immagine
	

	Tecnologia
	

	Musica
	

	Scienze Motorie e Sportive
	

	Strumento: Clarinetto 
	

	                      Pianoforte
	

	                      Violino
	

	                      Violoncello
	

	Sostegno (numero di ore          )
	

	Religione
	

	Materia alternativa all’IRC
	

	Docente Referente di classe  per l’Educazione Civica
	




















	SITUAZIONE DI PARTENZA

	STRUMENTI DI RILEVAZIONE

	☐ Analisi del curriculum scolastico
☐ Informazioni acquisite dalla scuola primaria 
☐ Colloqui con le famiglie 
☐ Prove di ingresso
	☐ Prove oggettive di valutazione 
☐ Prove soggettive di valutazione 
☐ Ripetute osservazioni degli alunni 
☐ Altro ………………………………………………………………………………….

	TIPOLOGIA DELLA CLASSE

	Interesse:

	Partecipazione:

	Impegno:

	Metodo di studio:

	Rispetto delle regole:

	(Interesse: vivo, costante, abbastanza costante, discontinuo, limitato, altro…
Partecipazione: superficiale, discontinua, selettiva, limitata, attiva, vivace, costante, produttiva, altro…
Impegno: scarso, superficiale, incostante, modesto, discontinuo, costante, serio, notevole, proficuo, eccellente, altro…
Metodo di studio: autonomo, produttivo, abbastanza autonomo, approssimativo, dispersivo, scarsamente autonomo, inefficace, altro…
Rispetto delle regole: rispetta le regole, rispetta abbastanza le regole, non rispetta le regole, altro…)

	LIVELLO DELLA CLASSE IN SINTESI

	☐ Avanzato
☐ Intermedio
☐ Base
☐ Iniziale



	FASCE DI LIVELLO
	N°

	LIVELLO AVANZATO L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.
	

	Nomi: 
	

	

	
	
	

	
	

	LIVELLO INTERMEDIO L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite
	

	Nomi: 
	
	

	
	
	

	
	

	LIVELLO BASE L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

	

	Nomi: 
	
	

	
	
	

	
	

	LIVELLO INIZIALE L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.

	

	Nomi: 
	
	

	
	
	

	
	












	CASI PARTICOLARI

	Nome e Cognome
	Motivazioni

	1. 
	

	2.      
	

	3.      
	

	4.      
	

	5.
	

	6.
	

	Legenda presumibili motivazioni

	1. [bookmark: _heading=h.gjdgxs]Ritmi di apprendimento lenti
2. Gravi difficoltà di apprendimento
3. Difficoltà nei processi logico- analitici
4. Gravi lacune nella preparazione di base
5. Svantaggio socio-culturale
6. Scarsa motivazione allo studio
	7. Disturbi comportamentali
8. Difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti
9. Motivi di salute
10. Alunno/a con disabilità
11. DSA/BES
12. Altro (specificare)
13. 

	Osservazioni e interventi per i casi particolari





	

	

	

	

	
10/11- Per le linee guida dell’intervento educativo, i traguardi di abilità e competenza da perseguire e gli strumenti da adottare,  si fa riferimento ad eventuali PEI e/o PDP.




	FINALITA’ EDUCATIVE
Tutte le attività svolte dal Consiglio di Classe, sono finalizzate alla realizzazione di un progetto coordinato, costruito sulle otto
Competenze Chiave Europee (2006) e sulle competenze di Cittadinanza (2007), declinate nelle competenze relative a quattro
Assi Culturali (D.M. 139/07) adeguate alle età degli studenti; inoltre esso recepisce le nuove raccomandazioni in materia di
apprendimento permanente emanate dal Consiglio dell’Unione Europea (2018);
Il progetto educativo prevede lo sviluppo ed il continuo miglioramento nel triennio, delle competenze degli alunni.


	ASSI CULTURALI
(2007)
	COMPETENZE DI CITTADINANZA
(2007)
	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE
(2006)
	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE
(2018)

	
Asse dei linguaggi


	Comunicare
	Comunicazione nella madrelingua
	Competenza alfabetica funzionale

	
	Risolvere problemi
	Comunicazione nelle lingue straniere
	Competenza multilinguistica

	
Asse matematico


	Acquisire ed interpretare l’informazione
	Competenza matematica e di base in scienze e tecnologia
	Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria

	
	Imparare a imparare
	Competenza digitale
	Competenza digitale

	Asse Storico Sociale
	Agire in modo autonomo e responsabile
	Imparare a imparare
	Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare

	
	Collaborare e partecipare
	Competenze sociali e civiche
	Competenza in materia di cittadinanza

	Asse Scientifico Tecnologico
	Progettare
	Spirito di iniziativa e imprenditorialità
	Competenza imprenditoriale

	
	Individuare collegamenti e relazioni
	Consapevolezza ed espressione culturale
	Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

	
	
	
	







	Il progetto educativo di classe segue le priorità e i traguardi presenti nel RAV d’Istituto:


	RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE


	RISULTATI SCOLASTICI

	Priorità
	Traguardo

	Riduzione della variabilità dei risultati tra le classi
	Equilibrio degli esiti sostenuto da una equa distribuzione degli alunni nelle classi

	Programmazione per competenze per classi parallele, prove iniziali, intermedie e finali
	Uguaglianza di opportunità

	
RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

	Priorità
	Traguardo

	Riduzione della variabilità dei punteggi tra le classi in Italiano, Matematica, Inglese
	Migliorare gli esiti soprattutto nelle classi quinte primaria

	
COMPETENZE CHIAVE EUROPE

	Priorità
	Traguardo

	Acquisizione delle Competenze Chiave di Cittadinanza
	Miglioramento delle Competenze di Cittadinanza




	EDUCAZIONE CIVICA

	
Secondo quanto previsto dalla Legge 92 del 2019 e le successive indicazioni contenute nel D.M n. 183/2024, il Consiglio di Classe sviluppa nel corso dell’A.S. l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica, con almeno 33 ore all'anno dedicate, attribuendo ad essa un proprio voto.

Tre i nuclei tematici attorno a cui ruota l'Educazione civica:
· Costituzione;
· Sviluppo economico e sostenibilità;
· Cittadinanza digitale.

Per i dettagli relativi alle ore attribuite alle discipline, agli argomenti afferenti ai nuclei tematici, si rimanda all’UDA di Educazione Civica compilata dai membri del CdC. Il modulo dell’UDA, debitamente compilato, sarà parte integrante della programmazione curricolare di classe relativa al corrente A.S.








	ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO/ARRICCHIMENTO

	☐ Curricolari

☐ Extracurricolari
se previste
	discipline interessate:

	
	

	
	



	ATTIVITÀ DI SOSTEGNO/CONSOLIDAMENTO

	☐ Curricolari

☐ Extracurricolari
se previste
	discipline interessate:

	
	

	
	



	ATTIVITÀ DI RECUPERO

	☐ Curricolari

☐ Extracurricolari
se previste
	discipline interessate:

	
	

	
	



	ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO

	
☐ Riflessione sui processi di apprendimento ai fini dell’autovalutazione;
☐ Riflessione sui successi scolastici e sulle difficoltà incontrate;
☐ Compilazione di griglie di autovalutazione;
☐ Incontri con insegnanti e alunni di Scuola Secondaria di II grado;
☐ Visite presso istituti di Istruzione Secondaria di II grado.



	METODI E STRATEGIE D’INSEGNAMENTO

	METODI
	STRUMENTI

	
☐ induttivo 
☐ graduale
☐ lezione frontale
☐ elaborativo
☐ deduttivo
☐ personalizzazione 
☐ interdisciplinarietà
☐ lavoro di gruppo 
☐ lavoro per coppie di aiuto 
☐ mappe concettuali
☐ discussioni guidate 
☐ Altro ……………………………

	
☐ libri di testo e non 
☐ pubblicazioni per consultazione e ricerca 
☐ dizionari 
☐ stampa specializzata 
☐ internet 
☐ computer e materiale informatico 
☐ schede e mappe 
☐ audiovisivi 
☐ visite guidate 
☐ materiale autentico 
☐ Altro ……………………………

	Strumenti compensativi alunni con DSA:
☐ uso di tabelle di memoria (tavola pitagorica, tabelle dei verbi,
       schema di grammatica, schema delle formule geometriche,
       tabelle di misura)
☐ uso di cartine geografiche, mappe concettuali, parole chiave
☐ audio
☐ uso del computer
☐ uso di facilitatori per la produzione scritta spontanea
      (domande guida)
☐ uso della calcolatrice
☐ programmazione di tempi più lunghi per le prove scritte


	Misure dispensative alunni con DSA:
☐ lettura ad alta voce, scrittura sotto dettatura, uso del vocabolario
☐ studio mnemonico (tabelline, forme verbali, forme grammaticali, formule geometriche, poesie)
☐ riduzione (non per contenuto ma per quantità) dei compiti a casa







	VALUTAZIONE

	Valutazione come:
☐ verifica dell‘efficacia e dell’adeguatezza della programmazione per la correzione di eventuali errori di impostazione 
☐ incentivo al perseguimento degli obiettivi (formativa)
☐ confronto fra risultati ottenuti e previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza (sommativa) 
☐ strumento di orientamento verso scelte future

	Oggetti della valutazione:
☐ il processo di apprendimento;
☐ il comportamento;
☐ conoscenze, abilità; 
☐ le competenze degli alunni



	Criteri di valutazione:
☐ Confronto tra i risultati ottenuti e previsti, tenendo conto del livello di partenza;
☐ Metodo di lavoro;
☐ Impegno;
☐ Partecipazione; 
☐ Rielaborazione personale; 
☐ Altro ……………………………..


	Valutazione degli alunni con disabilità – DSA – BES
☐ Per gli alunni con disabilità la valutazione farà riferimento al PEI e dovrà essere considerata come valutazione di 
       processi e non solo come valutazione di performance.
☐ Per gli alunni con DSA la valutazione farà riferimento al PDP e dovrà essere considerata come valutazione di processi
       e non solo come valutazione di performance.
☐ Per gli alunni con BES la valutazione farà riferimento al PDP e dovrà essere considerata come valutazione di processi
       e non solo come valutazione di performance.




		CRITERI D’ESAME (per le classi terze)

	Per le prove ci si atterrà alle disposizioni ministeriali.
Nel colloquio d’esame si privilegerà un discorso il più possibile interdisciplinare, volto a verificare il livello di maturità, inteso come possesso di conoscenze, abilità e competenze.
Per i dettagli si rimanda alle delibere del Collegio dei Docenti ed alla relazione finale del Consiglio di classe.




	ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE

	Progetti:



	Spettacoli teatrali, manifestazioni musicali, manifestazioni sportive, ecc.:



	Visite guidate / Viaggi d’istruzione:



	Altro:





	RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

	
☐ colloqui programmati secondo le modalità stabilite dal Collegio dei docenti
☐ comunicazioni scritte attraverso gli alunni (ove necessario)
☐ comunicazioni telefoniche (ove necessario)
☐ convocazioni (ove necessario)




Colleferro, …………………………………………
	
Il/la Coordinatore/trice del Consiglio di Classe………………………………………………………
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